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Un libro per discutere 

di Angelo Gaccione 
 

 

Identità Bonefrana del poeta e critico letterario molisano Adam Vaccaro è un volume che mescola 

assieme poesia e saggistica. Lo ha pubblicato Valeria Di Felice nella sua bella Collana “Il 

Gabbiere”. Bisogna fare davvero i complimenti a questa Casa Editrice e darle tutto il merito che le è 

dovuto: è rimasta una delle poche a cucire i libri (come si è sempre fatto, e come si dovrebbe fare) e 

a garantire a queste creature (che non sono semplice carta) una vita più longeva e soprattutto non ti 

si squadernano fra le mani come avviene con il novantanove per cento dei libri di editori e 

stampatori grandi e piccoli. Dunque, onore alla Di Felice Edizioni.  

La sezione saggistica del volume contiene un excursus storico su Bonefro: dalla preistoria alla 

conquista romana, dalla dominazione longobarda alla prima grande massiccia emigrazione che ha 

falcidiato il borgo. Il dopoguerra, da questo punto di vista, è stato ancora più deleterio: ha 

precipitato il corpus dei residenti a 1.500 abitanti rispetto ai 5-6 mila che aveva avuto fino a tutti gli 

anni Cinquanta. Il ventennio 1950-1970 è stato giustamente definito da Vaccaro “il buco nero”; una 

fuga senza ritorno e dagli effetti devastanti. Questa dell’emigrazione senza ritorno si è intensificata 

in tutto il Sud anche oltre quella data, fino a raggiungere, in piena globalizzazione, cifre 

spaventevoli. Una desertificazione che ha privato il Meridione d’Italia della materia prima del suo 

sviluppo e della sua transizione verso una prospettiva diversa e migliore. Non c’è sviluppo possibile 

senza la presenza di uomini e donne concrete, in carne ed ossa, su un territorio; e non c’è sviluppo e 

cambiamento possibile senza l’intelligenza, le competenze, il sapere e il saper fare di quelle 

generazioni giovani che si sono impossessate degli strumenti del cambiamento e del sapere 

necessario per poterlo sostenere. La fuga di cervelli si è abbattuta sul Sud Italia come un meteorite. 

Le conseguenze sono più spaventose del terremoto stesso che ha investito alcune sue aree 

geografiche. Quando si deciderà di fare veramente i conti con questo fenomeno sociale ed 

economico, si scoprirà che l’esodo migratorio avrà avuto un duplice effetto: condannare a morte per 

l’ennesima volta il Sud, e spostare ricchezza intellettuale a costo zero (il capitale familiare investito 

che l’ha generata con sacrifici immensi) in tutte quelle aree geografiche che quelle intelligenze 

hanno attratto e se ne sono servite. 
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